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L’orto accompagna la storia
dell’uomo fin dall’antichità. Abbia-
mo studiato che già nelle civiltà an-
tiche, come quella degli Egizi, col-
tivare la terra era fondamentale
per il sostentamento delle comuni-
tà. Anche nel nostro piccolo comu-
ne, fin a non molti anni fa, ogni ca-
sa aveva il suo orto: un piccolo te-
soro fatto di stagioni, pazienza, at-
tesa e saperi tramandati nel tem-
po. L’orto della scuola di Cospaia
è diventato per noi un ponte tra
passato e presente, tra tradizioni e
innovazione. Qui i saperi antichi si
intrecciano con il nostro percorso
di crescita, trasformandoci in “pic-
coli contadini” curiosi e responsa-
bili. È un progetto che ci accompa-
gna fin dalla prima e che, nel tem-
po, si è trasformato in un vero labo-
ratorio a cielo aperto. Tutto è inizia-
to con piccoli semi affidati alla ter-
ra nei vasetti. Li abbiamo osservati
ogni giorno con trepidazione, fin-
ché un mattino sono spuntati i pri-
mi germogli verdi.
È stata una gioia semplice ma im-
mensa: la nostra attesa era stata ri-
pagata. In seconda abbiamo impa-
rato a riconoscere le diverse pian-
te: il profumo del basilico, l’insala-
ta, le cipolle, le bietole, i cavoli, i
finocchi, le fragole dolcissime, i
pomodori succosi e, immancabile,
la pianta che non ci ha mai tradi-
to…la zucca! In terza, armati di pa-
lette, rastrelli e zappe, abbiamo
preparato il terreno, scoprendo

che ogni ortaggio ha il suo tempo
e che la natura segue ritmi precisi
che vanno rispettati. Settimana do-
po settimana abbiamo annaffiato,
controllato e curato, imparando
che crescere richiede impegno,
costanza e attenzione. Ora, in
quarta, il nostro orto è ancora più
organizzato. Riusciamo a racco-
gliere anche prodotti invernali co-
me gobbi e cavolfiore.
Grazie all’impianto a goccia ri-
sparmiamo acqua e impariamo a
prenderci cura dell’ambiente. Al
rientro dalle vacanze estive trovia-
mo le zucche mature: un dono del-
la terra che ci ricorda quanto sia
bello lavorare e saper aspettare.

L’orto coinvolge tutte le discipli-
ne: in scienze studiamo il ciclo vita-
le delle piante; in matematica cal-
coliamo distanze tra le piantine e
costruiamo grafici; in italiano scri-
viamo testi descrittivi/argomenta-
tivi e filastrocche; in arte disegnia-
mo ortaggi; in tecnologia scopria-
mo l’irrigazione a goccia; in educa-
zione civica riflettiamo sul rispetto
dell’ambiente e sulla collaborazio-
ne. Il nostro orto non è solo un pez-
zo di terra: è un luogo di scoperte
e responsabilità, un’aula verde do-
ve il passato incontra il futuro e do-
ve insieme alle piante cresciamo
anche noi.
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Ecco chi sono
i protagonisti

Un tavolo, una tovaglia bianca,
file ordinate di vasetti colorati e
un cartellone scritto a mano
che non lascia dubbi: “Le pianti-
ne di Cospaia”. Basta questo
per trasformare un angolo di
strada in un piccolo mercato
dell’orto, dove protagoniste
non sono solo giovani insalate,
pomodori, piante aromatiche e
ortaggi pronti a trovare una nuo-
va casa, ma anche noi “piccoli
contadini” diventati “piccoli am-
bulanti”. Il nostro banco di mer-
cato è un appuntamento fisso a

maggio ormai da anni, che rac-
conta una semplice realtà: colti-
vare vuol dire anche condivide-
re. Infatti non è solo una vendi-
ta, ma un invito a rimettere le
mani nella terra. Prendere una
piantina significa scegliere di
dedicare uno spazio, grande o
piccolo che sia, alla cura quoti-
diana, all’attesa, alla soddisfa-
zione del primo raccolto. Anche
un balcone può diventare orto,
anche poche cassette possono
regalare sapori freschi. Durante
il mercato diventiamo veri prota-
gonisti: accogliamo le persone,

spieghiamo quali piante stiamo
vendendo e diamo piccoli consi-
gli su come coltivarle a casa.
Per molti di noi è la prima espe-
rienza di contatto diretto con il
pubblico: impariamo a parlare e
a sentirci responsabili del lavo-
ro svolto. Il banco diventa così
un’occasione per sperimentare
la collaborazione, il dialogo con
i nonni e i genitori fuori dai con-
testi di vita quotidiana e la sco-
perta di quanto sia bello lavora-
re insieme. Un mercato dove
crescono entusiasmo, responsa-
bilità e nuove esperienze.

Aula verde tra passato e futuro
ACospaia l’orto cresce con noi
Dalla prima alla quarta abbiamo coltivato il nostro fazzoletto di terra scoprendo i suoi prodotti
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Questa pagina è stata cu-
rata dagli alunni delle clas-
si IVA e IVB della scuola
primaria a tempo pieno di
Cospaia, San Giustino:
Alessandri Elia, Azzara
Alex, Bartolo Lavinia, Bel-
lanti Leonardo, Bussi Ade-
le, Calderini Noa, Coman-
ducci Leonardo, Del Siena
Ruggero Gregorio, El Fa-
rhi Mariam, El Kamouni Ba-
dr, Enescu Ambra, Fabbri
Teresa, Fedeli Massi Cri-
stiano, Gozzo Aurora,
Guerri Alessandro, Hajri
Samira, Laperuta Federi-
co, Laperuta Giada, Man-
froni Caterina, Mazkour
Khadja, Merendelli Iris,
Panza Federico, Pecorari
Enea, Podrini Diego, Santi
Gemma, Somai Yasmin,
Valeri Umberto, Vladaj An-
na, Zanelli Lia. Insegnanti:
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Il banco del “Mercato verde“ di Cospaia

Il mercatino a chilometro zero della scuola

«Noi, da piccoli contadini a venditori ambulanti»

Gli studenti reporter sono anche degli abili agricoltori: eccoli al lavoro nel loro orto


